
Ambito Territoriale di Caccia - Viterbo2 
MODALITA’ DI PRELIEVO E CONSEGNA DEI CAMPIONI SULLE SPECIE CACCIATE 

 

L’ATC Vt2 al fine di uniformarsi alle normative vigenti, che prevedono l’esame trichinoscopico obbligatorio 

per tutti i cinghiali cacciati, anche per quelli utilizzati in autoconsumo, ha deciso di riprendere tale controllo 

e di renderlo gratuito e fruibile anche per i cacciatori che effettuano la caccia in selezione alla specie cinghiale. 

 A tal fine si ricorda che per poter effettuare l’esame a tutti i cinghiali consegnati al centro di controllo verrà 

prelevato un campione di diaframma/lingua che sarà inviato presso l’istituto Zooprofilattico di Viterbo (I.z.s.).  

• Modalità di prelievo. Il prelievo consiste nel tagliare preferibilmente un pezzo di diaframma o lingua, 

contrassegnarlo col numero di fascetta con il quale il cinghiale è stato marcato (in tale maniera si 

mantiene la linea di tracciabilità necessaria in caso di esiti positivi.  

 

Per quanto relativo alle quantità di diaframma da prelevare si prega di usare le indicazioni di 

seguito riportate  

 

Cinghiale  Diaframma / Lingua  Tra 50 e 80 gr  

il peso riportato è da riferirsi al solo muscolo striato, in quanto per la corretta esecuzione 
dell’esame il campione deve essere esente da tessuto connettivo e grasso. 

  

• Si suggerisce di confezionare quanto prelevato in un sacchetto doppio in modo da evitare eventuali 

fuoriuscite di liquidi.  

•  Informativa risultati su campioni Il tempo che potrebbe intercorrere tra consegna dei campioni e la 

notifica dei risultati dovrebbe variare tra i 20 e i 30 gg. 

•  Sarà obbligo da parte dell’I.Z.S. e dell’ATC Vt2 avvertire tempestivamente il cacciatore in caso di 

risultato di campioni positivi. Qualora, passato tale tempo, il cacciatore non dovesse ricevere alcuna 

informazione, potrà considerare negativo l’esito dell’esame. 

•  Norme per il consumo Se il cacciatore volesse consumare prima del tempo la carne dell’animale 

abbattuto, consideri che eventuali larve di Trichinella vengono completamente distrutte previa 

cottura a 70 c° al cuore del pezzo per alcuni minuti (metodo certo) oppure il congelamento per 

almeno 4 settimane a circa -20 c° garantirebbe un’inattivazione delle larve (metodo efficace ma che 

non garantisce il completo risultato). In tal senso la carne macellata dovrebbe essere stipata in 

congelatore evitando di mischiare parti derivanti da diversi capi nello stesso pacchetto e che gli stessi 

siano contrassegnati con il numero della relativa fascetta per un più rapido controllo.  

• Si ricorda che la carne consumata cruda o gli insaccati preparati con carne cruda sono sempre a 

rischio se non trattati con i metodi sopra indicati. 

•  Costo Il costo dell’esame frutto di accordi tramite l’I.Z.S. è completamente a carico dell’ATC Vt2. 

Per eventuali chiarimenti in proposito potete contattare  

Il Dr. Giuseppe Catalini Veterinario Consulente dell’ATC Vt2 al n° 338 6116903 

Oppure i servizi Veterinari di Zona contattando il centralino al n° 0761 / 3391 

 


